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SSeerrvviizziioo  SSaanniittaarriioo  --  RREEGGIIOONNEE  SSAARRDDEEGGNNAA  

  
 

 
Procedura aperta per l’affidamento della fornitura di ausili assorbenti per 

l’incontinenza, con consegna domiciliare, e dei servizi connessi. 
 
 

CHIARIMENTO n° 1 del 11.06.2012 
(quesiti pervenuti in data 24.05.2012) 

 

 

Quesito 1): Disciplinare di gara – art. 11 “elementi di valutazione e fattori 
ponderali” – 1.2.2) Vestibilità e confort“ pag. 13 “La sgambatura del pannolone a 
mutandine e del pannolone sagomato verrà valutata con una metodica tecnica 
specifica oppure con una valutazione soggettiva da parte della Vostra Commissione? 
Qualora sia prevista una metodica tecnica specifica, chiediamo di specificare quale 
essa sia e dove è possibile ottenerne copia.” 

 
Risposta:  
Nel sub-criterio citato 1.2.2) “Vestibilità e confort”, è riportato testualmente “I 
punteggi relativi alla qualità della fornitura saranno attribuiti dalla Commissione Giudicatrice 
sulla base dei dati rilevabili dalla scheda tecnica del prodotto e dalla campionatura 

presentata”. La Commissione Giudicatrice pertanto si atterrà per l’attribuzione 
del punteggio a quanto dichiarato da ciascun concorrente nelle schede 
tecniche in merito alla lunghezza della sgambatura, avendo a disposizione per 
un primo riscontro della sagomatura e vestibilità, intesa come capacità di 
adattarsi alla forma del corpo, anche la campionatura presentata da ciascun 
concorrente, con riserva di verifica della veridicità dei dati dichiarati attraverso 
prove di laboratorio effettuate sulla stessa campionatura inviata dalle ditte ai 
fini dei controlli comparativo-qualitativi, come previsto in più punti  per il 
criterio 1) “Qualità della fornitura. Caratteristiche funzionali e tecniche” e, in 
generale, all’art. 17 per tutti i prodotti oggetto di campionatura.  
 
Quesito 2): Disciplinare di gara – art. 11 “elementi di valutazione e fattori 
ponderali” – 1.2.3) Sistema per il controllo del maleodore” pag. 13 “In riferimento a 
quale prodotto o prodotti (si prega di specificare il n° della colonna “voce” nel vostro 
Allegato 1:Elenco prodotti e quantitativi presunti annui) verrà valutato il sistema per il 
controllo del maleodore?” 

 
Risposta:  
Come previsto nel cappello introduttivo del criterio 1.2) Caratteristiche 
tecniche degli ausili (pag. 13 in neretto) le  caratteristiche tecniche verranno 
valutate sui pannoloni a mutandina (taglia grande, media, piccola) e pannoloni 
sagomati (formato grande, medio e piccolo) Nel sub-criterio citato 1.2.3) 
“Sistema per il controllo del maleodore”, è riportato inoltre “verrà considerata 
caratteristica migliorativa ed innovativa, la disponibilità nel listino della ditta, di una gamma di 
ausili con sistema e/o tecnologia specifica capace di controllare e neutralizzare i composti 

maleodoranti dell’urina” con graduazione dei punteggi in relazione alla validità del 
sistema utilizzato.  
Pertanto, ferme restando le tipologie minime indicate in generale per tale 
criterio,  verrà valutata la presenza di un assortimento di prodotti dotati di tali 
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caratteristiche, con attribuzione del punteggio non in base al maggiore numero 
dei prodotti ma alla validità del sistema e/o tecnologia specifica utilizzata. 
 
Quesito 3): Disciplinare di gara – art. 11 “elementi di valutazione e fattori 
ponderali” – 1.2.4) Altre caratteristiche” pag. 14 “In riferimento a quale prodotto o 
prodotti (si prega di specificare il n° della colonna “voce” nel vostro Allegato 1:Elenco 
prodotti e quantitativi presunti annui) verrà valutato il sistema di fissaggio?” 

 
Risposta:  
Come previsto nel cappello introduttivo del criterio 1.2) Caratteristiche 
tecniche degli ausili (pag. 13 in neretto) le  caratteristiche tecniche verranno 
valutate sui pannoloni a mutandina (taglia grande, media, piccola) e pannoloni 
sagomati (formato grande, medio e piccolo). Nel sub-criterio citato 1.2.4) 
“Altre caratteristiche” prevede oltre al sistema di fissaggio anche la 
valutazione del confezionamento e identificabilità del prodotto, con valutazione 
complessiva “sulla base di un giudizio di merito espresso dalla Commissione Giudicatrice 
secondo la tabella di giudizio sintetico sottoindicata a cui corrisponde un coefficiente 

compreso tra 0 e 1”. Pertanto il sistema di fissaggio verrà valutato nei prodotti 
pertinenti (pannoloni a mutandina) mentre il confezionamento e identificabilità 
del prodotto su entrambe le tipologie (pannoloni a mutandina e pannoloni 
sagomati). 
 
Quesito 4): Disciplinare di gara – art. 11 “elementi di valutazione e fattori 
ponderali” – 2.4) Impatto ambientale pag. 15  

a) “In riferimento alla richiesta di certificazioni attestanti attenzione impatto 
ambientale, segnaliamo che lo standard “EMAS” e le relative certificazioni 
hanno valore solo Europeo, mentre altri Standard e relative certificazioni quali 
“ISO 14001” hanno valore e riconoscimento a livello mondiale. Chiediamo di 
confermare che, come crediamo di interpretare, la menzione di EMAS è solo a 
titolo di esempio e che le certificazioni attestanti l’impatto ambientale da voi 
richieste non debbano necessariamente ed esclusivamente essere “certificati 
EMAS”, potendo essere riferite ad altri standard internazionali di valore uguale 
o superiore? 

b) In riferimento alla richiesta di studio LCA, mentre nella colonna sinistra della 
tabella ad ognuna delle tre tipologie di prodotto viene assegnato un punteggio 
massimo di 2 punti, per un totale di 6 punti disponibili, la colonna di destra 
riporta come totale 5 punti. Chiediamo di precisare meglio come verrà ripartito 
il punteggio massimo tra le tre tipologie di prodotti indicate. 

 
Risposta:  

a) Come previsto nell’art. 44 del D.Lgs. n° 163/2006: “….. le stazioni 
appaltanti fanno riferimento al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS) o a norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti 
norme europee o internazionali certificate da organismi conformi alla 
legislazione comunitaria o alle norme europee o internazionali relative 
alla certificazione….” Le certificazioni citate saranno pertanto 
considerate equivalenti in quanto rilasciate da organismi di certificazioni 
aventi le predette caratteristiche. 

b) Per un refuso del testo i sub-punteggi per prodotto non risultano 
allineati al punteggio massimo attribuibile. Fermo restando tale 
punteggio massimo attribuibile, la corretta distribuzione dei sub-
punteggi per prodotto è la seguente: 

- pannolone mutandina misura grande; punti 2 
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- sagomato formato grande; punti 2 
- traversa salvamaterasso 80x180 punti 1 
 
Quesito 5): Disciplinare di gara – art. 11 “elementi di valutazione e fattori 
ponderali” – tabella pag. 12 “Si chiede conferma che i prodotti intesi come più 
rappresentativi sono solo quelli che verranno offerti in risposta alle seguenti voci del 
vostro allegato 1:elenco prodotti e quantitativi presunti annui”: 

- voce 1 pannolone a mutandine formato grande 
- voce 7 pannolone sagomato formato grande 
- voce 16 traversa salvamaterasso rimboccabile 80x180 cm. 

 
Risposta:  
Premesso che i due atti di gara citati hanno finalità diverse, si conferma che 
per la valutazione della performance dei prodotti verranno presi in 
considerazione solo i prodotti ivi citati (pag. 12) intesi come più 
rappresentativi della fornitura, non esclusivamente in senso quantitativo. 
 
Quesito 6): Disciplinare di gara – art. 17 “documentazione tecnica e campionatura” 
– 1 pag. 21 “Viene richiesta l’indicazione dell’organismo accreditato che ha rilasciato la 
certificazione della marcatura CE. Segnaliamo che, per i dispositivi medici oggetto di 
gara ausili assorbenti l’urina, non è previsto il rilascio di alcuna certificazione ai fini 
della marcatura CE, essendo tali ausili classificati in “classe I-non sterile” e dunque 
soggetti ad autocertificazione. Chiediamo di confermare che tale richiesta sia da 
considerare annullata. 

 
Risposta:  
Si conferma che non è richiesta l’indicazione dell’Organismo designato per i 
dispositivi medici di classe I-non sterili, ai sensi della previsione di cui all’art. 
11 comma 5 del D.Lgs. n° 46/97 la quale rinvia, ai fini dell’apposizione della 
marcatura CE, alla procedura prevista nell’allegato VII del medesimo decreto 
legislativo. 

 

Quesito 7): Disciplinare di gara – art. 17 “documentazione tecnica e campionatura” 
– 1 pag. 22 ultimo capoverso “La campionatura dovrà essere racchiusa in “distinto 
collo chiuso”. Segnaliamo che il numero di confezioni richieste (28) rende impossibile il 
confezionamento in un unico collo. Chiediamo di confermare che i colli potranno essere 
più d’uno. 

Risposta:  
Si conferma che i colli della campionatura possono essere più d’uno, in base 
alle necessità, tutti comunque confezionati con le formalità richieste a pena di 
esclusione (chiusi con nastro adesivo trasparente e siglati sui lembi di chiusura) e 
riportanti le indicazioni esterne richieste nell’articolo citato. 

 

Quesito 8): Chiediamo di conoscere il nominativo del RUP, non indicato nel Bando 
né nel CSA. 

Risposta:  
Il RUP della presente procedura aperta è la Dr.ssa Maria Gesuina Demurtas 
Direttore del Servizio Provveditorato, il cui nominativo è riportato sulla prima 
pagina del Bando GUUE. Il Responsabile del procedimento istruttorio è la 
Dr.ssa Maria Gavina Daga. Entrambi i nominativi sono riportati nell’atto 
deliberativo n° 344 del 03.05.2012 di indizione della gara d’appalto. 


